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IL CENTRO SVIZZERO DI MILANO

Broggi+Burckhardt
testo Michael Burckhardt

Lo studio Broggi + Burckhardt
al Centro Svizzero di Milano (dal 1998)

/Z scg-umte testo, scnZto da MicZiacZ ßitrrMardZ, ckscriuc « con-

ZcrZwaZizza gZZ mZcrocnZZ snoZzZ daZ/o sZMdZo .Broggi+ilwrcMarcte
daZZa /mc degZi anni Mwanta /ino ad oggi, swcZandon« fe

dzwm« ragtom c W/mTOcnte/>rog'ctena&

II tema dell'angolo
Descrivendo il suo progetto in occasione dell'inaugu-
razione del nuovo Centro Svizzero (in «Schweizern
sehe Bauzeitung», settembre 1951), Armin Meili men-
zionô alcuni problemi architettonici che gli avevano
dato del filo da torcere («es gab manche Nuss zu kna-
cken»). Un problema interessante a cid egli accenna
riguarda l'angolo ottuso, piuttosto casuale, formato
dal corpo basso a causa dell'allineamento délia pian-
ta a via Manzoni (lo storico Decumano dell'epoca ro-
mana) e a via Palestro. La transizione architettonica
di queste due direzioni, che in una precedente va-
riante di progetto era stata aggirata curvando l'intero
edificio verso piazza Cavour è stata elegantemente ri-
solta da Meili all'interno dell'edificio nella grande
sala multiuso con la linea sinusoidale del parapetto
del soppalco al quarto piano.

Questo tema dell'incontro di due direzioni diverse è

stato preso in considerazione in maniera particolare
durante il nostro lavoro di ristrutturazione del Con-
solato Generale di Svizzera (1998), che ha coinvolto
tutto il secondo piano del corpo basso. La parete blin-
data che sépara la zona pubblica dagli ambienti di la-

voro viene curvata in concomitanza con l'angolo ot-

tuso del fabbricato. Sul lato concavo della curva si

trova la zona d'attesa per visitatori.
Più tardi, nel 2014, l'idea dell'andamento curvo è sta-

ta ripresa nell'insegna luminosa installata sul tetto
verso piazza Cavour, realizzata in concomitanza con
la schermatura degli impianti posti in copertura.
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IL CENTRO SVIZZERO DI MILANO

1- Impronta del Centro Svizzero nel contesto urbano
Fonte Schweizerische Bauzeitung, 1954

2- Schema degli elementi architettonici progettati
in relazione alterna dell'angolo. Disegno
Broggi + Burckhardt
Planimetria di uno dei primi progetti di Armin Meili
per il Centro Svizzero, con una soluzione per l'angolo
molto diversa da quella attuale. Fonte Me///, Mo//and
und dos Hoc/t/ious. Dos Centro Sv/zzero d/ /M/'/ono

1949-1952, Zurigo 2002
Veduta délia Sala Meili. Foto Marco Introini
Veduta della parete curva del Consolato Generale
di Svizzera, 1998. Foto archivio Broggi + Burckhardt
Ingombro del nuovo volume tecnico
sulla copertura del corpo basso. Disegno
Broggi + Burckhardt
Ingombro dell'insegna luminosa, composta
da pannelli a led, sulla copertura del corpo basso.
Disegno Broggi + Burckhardt
Veduta del Centro Svizzero da piazza Cavour,
prima e dopo l'installazione dell'insegna luminosa.
Foto archivio Broggi + Burckhardt e Marco Introini
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IL CENTRO SVIZZERO DI MILANO

Adeguamento impiantistico
Una caratteristica - forse tipica - della tradizione pro-
gettuale svizzera emerge chiaramente nel progetto di
Armin Meili: l'ottimo e razionale sfruttamento del
volume costruito. I vani secondari e di servizio, cosi

come i locali tecnici, i canali e le scale di sicurezza,

sono infatti ridotd al minimo indispensabile per con-
sentire di utilizzare al massimo la preziosa superficie
utile.
Nel 1949, per motivi economici, si rinunciô a un im-

pianto di climatizzazione centralizzato, realizzando

un sistema di raffrescamento nei soffitti per mezzo di
serpentine ad acqua fredda. In inverno le Stesse ser-

pentine servivano al riscaldamento. Poiché questo si-

stema non prevedeva canalizzazioni per l'aria, si ri-
sparmiô non solo sugli impianti ma anche sugli spazi
necessari aü'alloggiamento dei canali, ai locali tecni-
ci, ecc. Questo atteggiamento razionale, fondato su

criteri di economia, si rivelô tuttavia svantaggioso
quando, decenni più tardi, si è reso necessario l'ade-

guamento aile nuove esigenze, a suo tempo non pre-
vedibili.
Nel 1999 l'Ufficio delle Costruzioni federali ha dun-

que deciso di inserire un nuovo sistema di climatizza-
zione centralizzata per tutto il complesso. Il nuovo si-

stema consiste in una climatizzazione di base ad aria
combinata con regolazione individuate tramite con-
vettori. I nuovi volumi tecnici potevano soltanto in
minima parte essere ricavati all'interno degli edifici,
e si sono dovuti sistemare sia sul tetto della torre che

sulla copertura del corpo basso. Inoltre, si è reso ne-
cessario aggiungere sul lato nord della torre un volu-

me per la nuova distribuzione verticale delle tubazio-
ni con l'inserimento degli scambiatori di calore.
Oltre a questi problemi, generati dalle nuove esigen-
ze impiantistiche, sono apparse nuove richieste ri-
guardanti l'adeguamento aile attuali norme di sicu-

rezza, norme antincendio, norme per i disabili ecc. Il
tutto evidentemente comportava serie conseguenze
di carattere architettonico, cosicché anno dopo anno
si sono dovute trovare soluzioni ad hoc - distribuite
praticamente su tutto il complesso - per risolvere i
problemi più diversi. All'elaborazione di queste solu-

zioni ci sono stati di grande aiuto gli studi di Karin
Gimmi sul processo progettuale del Centro Svizzero.

I principi architettonici
Per gli interventi di ristrutturazione e adeguamento
del Centro Svizzero lo studio Broggi&Burckhardt si è

basato sui seguenti principi architettonici:

- la chiarezza concettuale delfopera di Meili, con i vo-
lumi ben defîniti e i rivestimenti omogenei, dev'esse-

re rispettata;

- per motivi di leggibilità dei nuovi interventi e per ra-

gioni costruttive non si puo continuare ad applicare
semplicemente il linguaggio degli anni Cinquanta;

- le soluzioni architettoniche vanno differenziate nel-
le diverse zone.

9. Veduta della corte interna del complesso.
In evidenza la nuova scala e il volume tecnico
sul corpo basso. Foto Marco Introini

10. Impianti senza e con schermatura.
Foto archivio Broggi + Burckhardt e Marco Introini

11. Ingombro degli interventi sulla copertura del corpo
basso del Centro Svizzero. Sezione di dettaglio
e pianta complessiva. Disegni Broggi + Burckhardt

9.
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IL CENTRO SVIZZERO DI MILANO

Impiantistica copertura corpo basso (Zona 3)
Anche il volume tecnico sul corpo basso corrisponde
quasi a un nuovo piano, ma il fatto che sia visibile
anche dall'alto, dalle finestre délia torre, porta a

considerare la copertura come quinta facoiata. Una

griglia di alluminio stirato copre gli impianti di

condizionamento come una rete mimetica. La perce-
zione varia secondo l'angolo di visuale: vista dal
cortile la griglia lascia intravedere il cielo; visto da

sopra copre la massa tecnica.
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IL CENTRO SVIZZERO DI MILANO

Interventi legati alla sicurezza

Scala di sicurezza sala multiuso
La scaia di sicurezza esistente, affacciata sulla piazza
interna, non soddisfaceva le attuali norme e doveva

essere sostituita. La nuova scala, con i parapetti
portanti, rispetta tutte le nuove normative. La

sporgenza che va aumentando salendo lungo la

facciata è dovuta alla lunghezza delle rampe e

all'inclinazione prescritte. La suddivisione delle
vetrate corrisponde ai precetti di Meili.
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IL CENTRO SVIZZERO DI MILANO
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Scala di sicurezza autorimessa
L'autorimessa sotto il cortile doveva pure essere
adeguata alle nuove norme dei Vigili del fuoco e a tale
scopo è stata prescritta una nuova scala di sicurezza.
Per intervenire il meno possibile sull'estetica del

pavimento in mosaico del cortile (disegnato da Alberto
Salvioni) è stata realizzata una botola apribile in caso
di emergenza sopra la scala, la quale si adegua alla
decorazione del pavimento.

16.

1 9
• Veduta délia scala di sicurezza délia Sala Meili:

la scala originale (a sinistra) e quella realizzata
'b sostituzione dallo studio Broggi + Burckhardt.
Foto archivio Broggi + Burckhardt e Marco Introini
Sezione délia scala di sicurezza deU'autorimessa.
Disegno Broggi + Burckhardt
Veduta délia corte interna prima e dopo
la realizzazione délia scala di sicurezza
Par l'autorimessa. Foto archivio Broggi+Burckhardt
a Marco Introini
Sezione délia scala di sicurezza délia sala multiuso
Disegno Broggi + Burckhardt
Settaglio delta copertura délia scala,
non l'adattamento del mosaico di Salvioni
Foto Marco Introini
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IL CENTRO SVIZZERO DI MILANO

Intervent! legati al risanamento impiantistico

l.lmpiantistica facciata nord (Zonal):
Le difficoltà maggiori si sono incontrate nella scelta
della collocazione e del rivestimento del volume
aggiunto per le tubazioni verticali sulla facciata nord
della torre, il più visibile da lontano tra i nuovi
interventi. II rivestimento del volume consiste in

pannelli prefabbricati in GRC montati su una struttura
in acciaio; gli inerti dei pannelli sono costituiti da

pölvere di marmo carrara di colore simile alle tesseri-
ne della facciata esistente.
La distribuzione verticale dei grossi canali d'aria
primaria è sistemata all'interno dei camini abbandona-
ti dalla loro originaria funzione, visto che le nuove
caldaie a gas trovano posto sulla copertura della torre.

18.

Pannelli radianti
a soffitto

Unità
trattamento aria

Unità
| trattamento aria

-MW HW, fitVasche acqua fredda

Pozzi acqua fredda

1952 2000
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Pannelli radianti
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Impianti
autonomi
inquilini

I Unità
trattamento aria
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frigorifero

Canali aria
primaria

Pannelli radianti
a soffitto

Unità
trattamento

aria

Caldaie
a gasolio

Gruppi frigoriferi



IL CENTRO SVIZZERO DI MILANO

Impiantistica copertura torre (Zona 2)

II nuovo volume tecnico sul tetto della torre, che

corrisponde pressappoco all'aggiunta di un intero

piano, è stato arretrato il più possibile dal bordo

dell'edificio, in modo da ridurne la percezione.
Rif lettendo la luce, il rivestimento in pannelli d'allumi-

nio grigio chiaro riduce il contrasto con il cielo,

alleggerisce l'impatto visivo dell'intervento e mantie-

ne intatta la lettura del prisma della torre.

Circuito acqua calda -

Circuito acqua refrigerata _

Canali estrazione
aria e recupero calore -

Canali aria primaria _

Fan-Coil

Canali aria
Primaria

Unità
Lamento aria
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A A A A A
A A A A A A A

A A A A A A A

A A A A A
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A A A • A A A
A A A A A A A A
A A A A A A
A A A A

A A A A A A
A A A A A A A

A A A A A A A

A A A A A A A A
A A A A A A A

A A A A
A A A A A

I Unità
trattamento aria

17.

18.

19.

20.

21.
Gruppj f rigor iferi I

Veduta della facciata nord della torre, prima
e dopo I'intervento dello studio Broggi + Burckhardt.
Foto archivio Broggi + Burckhardt e Marco Introini
Schema impiantistico del complesso, prima e dopo

I'intervento dello studio Broggi + Burckhardt.

Disegno Broggi+Burckhardt
Sezione orizzontale del nuovo volume tecnioo sulla
facciata nord della torre. Disegno Broggi + Burckhardt
Facciata nord con volume tecnico. Foto Marco Introini
Pianta e sezione del nuovo volume tecnico posto
in cima alia torre. Disegno Broggi + Burckhardt
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Impiantistica Ristorante La Terrazza:
Per ovviare alia climatizzazione insufficiente del risto-
rante al quarto piano del corpo basso si doveva trovare
una soluzione semplice e poco costosa. Sono quindi
stati realizzati dei canali in tessuto, dai quali l'aria
viene soffiata direttamente neU'ambiente. Si tratta di

un sistema usato generalmente per i capannoni
industriali, che combinato con un sistema di illumina-
zione integrato si è rivelato economicamente molto
vantaggioso.
Nell'immagine a destra si noti il sistema di

illuminazione in legno, progettato dall'artista
e scultore ticinese Lorenzo Canbin.
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IL CENTRO SVIZZERO DI MILANO

Interventi esterni - cortile
Al posto deHe griglie di ventilazione esistenti è stato 23.

disegnato un giardino, tagliato diagonalmente da un

percorso in lastre di marmo. 24.

25.

Canalidi ventilazione in te ssutonelristorante. Foto Laura Larmo
Dettaglio dei corpi illuminanti inseriti nel rivestimento
dei pilastri della terrazza. Foto Laura Larmo
Giardino formale nel cortile. Foto Thomas Libis
Dettaglio della planimetria del piano terra della
corte interna del Centro Svizzero
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